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Stanze mai viste, affreschi , dipinti, 
arazzi… Noi ragazzi abbiamo passato 
cinque giornate magiche in Palazzo 
Ducale a Mantova. In quattro incontri 
tenuti rispettivamente il 14 e il 21 feb-
braio e l’11 e il 14 marzo, noi della 
classe quinta, ci siamo recati a Palaz-
zo Ducale per approfondire alcuni ruoli 
di tre importantissimi personaggi del 
tempo dei Gonzaga, che facevano 
parte della Corte. A questi incontri si è 
aggiunto il gioco finale il 25 marzo, nel 
quale ognuno di noi aveva un suo ruo-
lo e rappresentava uno di quei perso-
naggi; le  informazioni e le regole del 
gioco le avevamo già studiate prima. 
Nel primo incontro abbiamo parlato dei 
vari tipi di cavalieri e soldati: il soldato 
mercenario che combatteva facendosi 
pagare ; il soldato di Corte che faceva 
parte della Corte dei Gonzaga , ai qua-
li era fedelissimo; ed , infine , il nobile 
guerriero sempre fedele ai Duchi, ma 
soprattutto, gentile e “cortese”. Nel se-
condo incontro abbiamo conosciuto 
meglio il ruolo dell’alchimista, che ave-
va a sua disposizione il Giardino dei 
Semplici (composto da erbe semplici) 

dal quale prendeva le erbe per curare i 
soldati feriti. In questo incontro abbia-
mo anche conosciuto il mago che fa-
ceva le magie o procurava i veleni. Nel 
terzo incontro, abbiamo approfondito il 
ruolo del musicista , che dapprima non 
faceva parte della Corte, ma che poi, 
grazie ad Isabella d’Este, entrò a farne 
parte e fu una parte importante, che 
avvicinava gli uomini a Dio, non solo 
con la musica ma anche col silenzio. I 
musicisti erano anche famosi per le 
loro “frottole”, che non sono bugie, ma 
stili musicali. Tutti i personaggi sono 
stati analizzati attraverso dipinti, affre-
schi, sculture e altre opere presenti in 
Ducale, per coglierne il maggior nume-
ro di informazioni. Sono stati osservati: 
la “camera Picta” di Mantegna, le Sino-
pie di Pisanello, la “Cacciata dei Bona-
colsi” di Morone, l’appartamento del-
l’alchimista, il Giardino dei Semplici, il 
Castello, le sale della Musica e molti 
altri. E infine , il gioco! E tutti a tuffarsi 
nel labirinto di corridoi, scale, sale, sa-
lette, saloni del Palazzo. Durante il 
gioco finale, dovevamo smettere di 
pensare al presente e immaginarci di 

Nella corte dei Gonzaga… 
essere nella Corte dei Gonzaga. Lo 
scopo del gioco era quello di salvare 
Isabella d’Este dal tiranno che la ave-
va rapita. I giocatori erano ben deter-
minati a vincere. A tutti venivano poste 
alcune domande;  tra i soldati veniva-
no organizzate delle sfide; al mago è 
stato chiesto dia fare alcune magie; 
agli alchimisti è stato chiesto di guarire 
i feriti con le erbe del Giardino dei 
Semplici; ai musicisti è stato chiesto di 
aprire le porte segrete e suonare per 
liberare Isabella. Tutti noi ci siamo 
inoltrati col pensiero in quell’epoca, 
come in un viaggio nel tempo. Erava-
mo molto concentrati sul “lavoro” che 
dovevamo svolgere e, contempora-
neamente, eravamo un po’ emoziona-
ti. Poi, in un tempo record, il tiranno è 
stato scacciato e Isabella d’Este libe-
rata! Questa esperienza è stata affa-
scinante e nello stesso tempo istruttiva 
e divertente da matti! Potessimo rico-
minciare…                     

… D UCALE 

I DIPLOMI DA LIBERATORI !! 


